
ROMA - INCHIESTA 

Boom per palestre e centri d'estetica prima delle vacanze 
Nella capitale si spendono 750 miliardi l'anno 
per gonfiare i muscoli e combattere la cellulite 
Testa a testa tra uomini e donne nella corsaalla bellezza 

Sudore e creme 

1' 
sssj Nessuno lo considera più e [ferrimi nato. E 
lui, nella Roma dai cento dialetti, nei quartieri 
alti, in perileria, in casa e nelle beauty farm, lui 
burocrate o manager, commesso o colonnel­
lo, sedicenne o sessantenne si profuma e usa 
unguenti per lustrare i muscoli, fa palestra per 
gonfiarli e si lascia impastare per rassodare le 
forme, si fa levigare il viso. Lo colora sceglien­
do nuances e sfumature sotto i raggi Uva, in 
uno dei quaranta centri di Roma, città dove il 
sole non manca e il mare è vicino. E l'arrivo 
dell'estate fa scoppiare l'alta stagione della 
bellezza. Tutti a faticare per mostrare muscoli 
e pelle liscia. 

Trecentoventi miliardi spesi fanno scorso 
per i cosmetici: 280 in profumeria, in farmacia, 
nei supermercati; 40 dai parrucchieri e negli 
istituti di bellezza Tra i prodotti: 45 miliardi 
per i capelli, shampi, gommine, colori e lac­
che; 40. per ì profumi; 35 In saponetterìa; il 
resto per rossetti, abbronzanti, unghie. 

Altri trecentotrenta miliardi sono costati i 
servizi alla persona: barbieri, visagisti, centri di 
ringiovanimento, cure dimagranti, massaggi 
rassodanti e antirughe. Soldi dati con soddisfa­
zione, fino a 100.000 lire. La tariffa è libera. Lo 
standard è 40.000 lire per una seduta contro la 
cellulite; 60.000 lire per un llsping cosmetico 
(ringiovanimento); mille lire al minuto per la 

depilazione el( ^ r ti e informazioni 
dell'Unione consumatori, passati al microsco­
pio dal suo presidente Emanuele Piccali. 

I mascjiì romani che frequentano istituti e 
palestre, solarium e idromassaggi, stanno per 
toccare quota 30%. Le richieste crescono, ma 
la domanda è largamente inevasa. È in arrivo 
l'ondata di piena che non conosce stagioni, 
più alta certo quando l'estate è alte porte, ma 
da due anni costante per dodici mesi, avverto­
no ancora gli operatori del settore bellezza. I 
muscoli fanno scena, l'agilità è sinonimo di 
giovinezza, la pelle levigata è come lo spec­
chietto per le allodole. Nudi o vestiti l'ansia è 
costante: un bell'aspetto sempre e ovunque. 
«Gli uomini? Sono molto curiosi, spesso mi 
pregano, insistono per avere ì massaggi, ma 
non ho posto», dice Silvana Garda. Nel suo 
famoso salone di belle2za e cosmesi, in via 
della Pace, vanno per dare più elasticità alla 
pelle del viso, per rallentare l'invecchiamento. 
Piacersi è la regola, per guardarsi allo specchio 
e farsi un sorriso, per lasciarsi guardare in slip 
e costumini francesi, o vestiti in blaiser e cami­
ce blusanti, una moda che senza muscoli infa­
gotta. Anche il colonnello della guardia di fi­
nanza, le guance cadute per le cure dimagran­
ti, rinfresca l'aspetto e i muscoli facciali, una 
volta alla settimana. E si sente meglio. 

11 30% degli uomini romani d'ogni età 
ama curarsi per ringiovanire o mante­
nersi bello. E lo vorrebbe almeno il 
doppio dì quanti oggi frequentano le 
beauty farm. Ma mancano i posti e il 
personale disponibile ai massaggi. In­
tanto la spesa annua per la bellezza ha 
superato i 750 miliardi. Un'ora contro 

le rughe o la cellulite costa dalle 40 alle 
lOOmila lire. Nelle 700 palestre è co­
minciata invece l'invasione delle don­
ne. Insomma nel firmamento della bel­
lezza le due metà gareggiano alla pari 
per civetteria ed esibizione. E con l'ar­
rivo dell'estate s'ingrossa l'armata de­
gli aspiranti «forti e belli». 

GRAZIA LEONARDI 

«Qualcuno che pensa a te e tu a niente, ecco 
cosa chiedono i miei clienti. Recuperarsi dallo 
stress, mantenere uno stato di benessere, al­
lentare le tensioni nervose e muscolari. Anche 
l'uomo chiede di diventare bello, sa di diventa­
re più comunicativo», dice Franco Brunetti, 
ventanni di professione. Nella sua scuola pre­
para i nuovi operatori; nel suo istituto di bellez­
za, in viale Parioli, la clientela maschile non 
scende mai sotto il 30%. Più timidi i clienti che 
si affacciano al «Beauty sun center», in via La 
Spezia, a San Giovanni. Sonia, giovane esteti­
sta, li deve rassicurare continuamente: «Ma so­
no solo io?», domandano preoccupati durante 
il massaggio drenante. Poi passano al lettino 

Uva, prenotabile con una settimana d'anticipo. 
Ed escono marron glaceè, lucidi, tirati a nuo­
vo. Da lì il salto in palestra è breve. Al centro 
sportivo Santacroce, in vìa Eleniana, vicino a 
Porta Maggiore, gli abbonamenti annuali sono 
500. Negli 800 metri quadrati della struttura i 
clienti - dai 4 ài 70 anni - fanno ginnastica, 
body building, nuoto, pallavolo, tennis e dan­
za, dalla moderna al ballo liscio. «Uomini e 
donne - precisa Alma Di Mattia, addetta alte 
pubbliche relazioni-. Sono persone del quar­
tiere Esquilino e di quelli limitrofi». Egidio, 34 
anni, ha un cartellino appeso al collo (la sua 
scheda personale per il body building) consu­
ma l'adipe ancor prima che compaia e gonfia i 

muscoli ai bilanceri e ai pulì over, indurisce 
l'addome sulle panche inclinate, tre volte a 
settimana. Quando non può - è un libero pro­
fessionista - rimedia con la sua Galestrina do­
mestica, per non perdere la fitness, forma e 
benessere. «In maggio, dice senza pudori, 
prendo la tintarella Uva. E la sera attingo al 
barattolino di crema della mia compagna. Mi 
sento bene. Perchè, solo le donne possono?». 
Non ha tutti] torti, l'aspetto è eccellente, gom­
mina tra i capetti e non una ruga in viso. 

Le palestre cittadine per uomini e donne 
sono più di settecento, quasi la metà attrezzate 
per il body building. Seno spuntate come fun­
ghi, in ampi scantinati ristrutturati, una prolife­
razione selvaggia. È una città sotterranea, dove 
un abbonamento annuale oscilla dal mezzo 
milione al milione e mezzo. Lì si saltella tutto 
l'anno. «Si autodisciplinano, così come si lava­
no i denti tutti i giorni - assicurano alla New 
Fitness club, una palestra all'Alberone, in via 
Gino Capponi, con 150 presenze giornaliere -. 
Anche le ragazze fanno body building e all'u­
scita aspettano le mamme iscritte al corso suc­
cessivo». L'imperativo dì un corpo in piena for­
ma, il più possibile perfetto; l'ha imparato pri­
ma chi ha un dovere di bella presenza in socie­
tà. Al «Navonahealth center», in una cornice di 
classe, «in un luogo antico, nel cuore di Ro­

ma», avverte il biglietto da visita, donne profes­
sioniste, giornaliste e restauratrici, le big dell'a­
ristocrazia, nei giorni pari, modellano il corpo 
con una tècnica originale, quella americana. 
Agli uomini tocca nei giorni dispari: «Sono tan­
ti - dice Grazia Cegna, la direttrice, che non 
vuole fare il nóme del tal industriate, del tal 
notaio -. Sì ritemprano lontano dalla mondani­
tà e dai salotti». 

Curano la vita mondana invece quelli del 
«Golden gym», ai Parioli. «E un punto d'Incon­
tro e di preparazione sportiva» dice Stefano 
Cardelli, direttore sportivo. Hanno dal venti ai 
quarantanni, sono tutti professionisti, uomini 
o donne deità politica e manager dell'indu­
stria, personaggi del Foro e della carta stampa­
ta, e vanno nell'eden, nell'immensa palestra 
sotto villa Borghese, al «Roman sport center», 
5400 metri quadrati. Il costo dell'abbonamen­
to è alto, e quello della struttura ha sfioralo I 
dieci miliardi. Le presenze non sa dirle nean­
che Mario Valente, addetto stampa, che parla 
di relax, di voglia di break dei suoi clienti, 
«L'esibizione fìsica arriva dopo il benessere -
dice - ma arriva». Ma quanto costai E riesce 
sempre? Gli operatori del settore sono genero­
si di promesse, ma i più seri ammoniscono: «CI 
vuole costanza per tutta la vita». 

Chiedono scuole e regole certe 
per battere l'abusivismo 

Ventimila esperti 
al lavoro 
per il corpo 
avi «È un mestiere molto 
ambito dai giovani, storica­
mente dal gentil sesso, da po­
chi anni anche dagli uomini, 
dopo i primi timidi assaggi. 
Grandi o piccole sono 5000 le 
imprese artigiane di estetica 
Iscritte all'albo professionale. 
Danno lavoro a più di 20.000 
addetti. Ma la loro classifi­
cazione legale - 3500 accon­
ciatori femminili, 1000 ma­
schili, 25 istituti di bellezza, 
100 estetiste con laboratorio 
- non registra quella che inve­
ce è una realtà vulcanica, pul­
lulante di attività d'ogni gene­
re fino a quelle paramediche. 
C'è una legge, la 1142 del'71, 
che disciplina professionalità 
e criteri di insediamento nel 
territorio cittadino, Ma è un 
gran calderone, e da anni le 
estetiste chiedono al Parla­
mento di avere una legge tutta 
per loro, È diventata una cate­
goria cosi folta da reclamare 
regole per fare chiarezza sulle 
prestazioni, sulle strutture, sul­
la professionalità. Perché l'a­
busivismo è imperante». 

Il quadro è di Luciano Fo­
glia, parrucchiere asciutto, 
energico e combattivo dì viale 
Manzoni, presidente regiona­
le e provinciale delta Fibma-
Cna, il sindacato dei barbieri e 
acconciatori. 

Tanti giovani verso l'este­
tica per scongiurare la disoc­
cupazione? 

•Non credo, C'è una do­
manda di bellezza pressante, 
alimentata dalla pubblicità 
che la declama come un pas­
separtout vitale. Pelli solari, 
massaggi, creme, è una solle­
citazione a scena aperta, die­
tro te quinte industrie e multi­
nazionali con fatturati da ca­
pogiro. Da qualche tempo an­
che gli uomini chiedono di 
potersi curare, 16 fanno ih luo­
ghi da sempre frequentati dal­
le donne. Dai coiffeur vanno 

per tingere i capelli, por un 
massaggio a| viso, per ternani 
cure, alla vista di tutti, senza 
domandare il separé; Ibtto 
questo ha messo in movimcn 
lo il settore dell'estetica fin 
dalle radici, Le scuote, da 
quella comunale, regionale a 
quelle private hanno un so 
vrannumero di richieste, posti 
per tulli non ce sono, tanto 
che le iscrizioni slittano ali an­
no successivo». 

Vuol dire che U made In 
Italy scaccerà le mode este­
rofile? 

«Senz'altro, perché tantissi­
mi sono diventati bravi profes­
sionisti. Anche se c'è ancora 
molta confusione, Spuntano 
pseudo palestre e altrettanti 
Istituti, crescono i ciarlatani 
Molti si spacciano per para 
medici e consigliano e -spec„ 
lano. Ci vuole poco quando si 
suona il tasto della bellézza: 
un po' di carisma e di nome in 
un entourage ristretto, poi ci si 
allarga in quattro e quattr'ot-
to. Basta guardare quanti no­
mi dello spettacolo hanno ri­
piegato su questo settore». 

Rimedi? 
«Serve al più presto una leg­

ge. Oggi non si capisce quali 
strumenti o macchinari le 
estetiste possono usare, non 
sono chiare le mansioni possi­
bili. Ad esempio forbici e ma­
ni per i parrucchieri, mani e 
creme per gli estetisti, ma qua­
li altre tecniche e macchine di 
recente invenzione possono 
aiutare l'operatore che cura il 
corpo? È un vuòto tanto più 
preoccupante per la concor­
renza manageriale che si po­
trà sviluppare dopo il '92, tra­
guardo dell'integrazione eu­
ropea. Per ora la legge nazio­
nale è ferma al Senato. Solo il 
gruppo comunista alia Regio­
ne ha presentato un progetto 
per regolamentare il settore». 

' • G.L. 

«Saltate 15 minuti e siete a posto» 
•M Crackers integrali, la pil-
loletta che sazia e dà energie, 
la bistecca di soia, tavolette 
spugnose marron beigìolino, 
rigatoni precotti, granulati vi­
taminici in bustina: è la dieta. 
Ormai sì ingurgita di tutto per 
smaltire anelli di ciccia e pan­
cioni. Fa bene, è un'illusione, 
quanti pasticci si combinano? 
«Molti. Il fenomeno è macro­
scopico. Magro uguale bello: 
è il prirnum movens a solu­
zioni impossibili». 

Marcello Romano, medico 
specialista dal 1953, da venti 
anni esperto di dietologia e 
aterosclerosi (la patologia da 
colesterolo) punta l'indice su 
un labirinto di speculazioni e 
pressappochismi. Medici che 
fanno da prestanome agli isti­
tuti per la silouette, multina­
zionali che giocano sull'ag­
gettivo. «dietetico», che ac­
canto ad un cibo qualsiasi di­
venta, per la gente, sinonimo 
di dimagrante. Nella sua pro­
fessione il dottor Romano ha 
raccolto giorno dopo giorno, 
nell'atmosfera soft del suo 
studio, casi drammatici, de-

«Magro uguale bello. In nome di que­
st'assunto si combinano pasticci per 
smaltire ciccia e vedere andar giù l'a­
go della bilancia. È più utile saltare a 
corda ogni giorno in casa, che anda­
re in palestra una volta a settimana. 
Attenzione alle creme per smaltire la 
cellulite o ringiovanire. L'abuso pro­

voca effetti collaterali dannosi. Una 
strada per essere sempre in forma 
c'è: mantenere sani gli organi interni 
e il sistema vascolare. Altrimenti si 
invecchia prima e si rischia di accor­
ciare la vita». Parla Marcello Roma­
no, medico specialista da trentacin­
que anni, esperto di dietologia. 

perimenti organici causati da 
farmaci anocessanti e venduti 
come pillole magiche che 
non fanno divieto alle grandi 
abbuffate. Ma non mancano 
casi simpatici, come il signo­
re che sbuffa in sala d'aspet­
to, esperto di cavalli, sempre 
al trotto o al galoppo su un 
bell'esemplare o su una bici, 
lunghe camminate per il ma­
neggio... Ma ha un pancione 
che sembra una mongolfiera, 
pesa 90 chili, non riesce a 
buttarli giù. Le sue analisi fan­
no la spia: colesterolo a 400 
mg, oltre il possibile, triglice-
ricii a quota 480. Mangia po­
co, forse mate, dal dietologo 
c'è arrivato disperato perché 
lui, dice, di movimento ne fa 

fanto, «eppure eccomi qua». 
Tutte lUuilonl ti body buil­

ding, le palestre, I massaggi 
e quant'altro ci si Inventa 
per costruirsi un'Immagine 
presentabile? 

«Avere un bell'aspetto è il 
biglietto da visita cui ognuno 
aspira. Gli insoddisfatti sì ri­
pagano col cibo, fanno una 
scelta di piacere, poi voglio­
no rimediare, corrono di qua 
e di là, in modo raffazzonato. 
La questione è più semplice: 
si mangia ogni giorno, si deve 
consumare quotidianamente. 
Un'automobile non consuma 
il pieno di benzina rimanen­
do in sosta. L'equilibrio psi­
co-fisico si può compromet­
tere in 5-6 giorni, inutile spe­

rare di ristabilirlo una volta a 
settimana in palestra. Dove 
peraltro è possibile rovinarsi, 
abusare per gonfiarsi, provo­
cando fughe di potassio e 
crolli di pressione. Più utile 
saltare a corda in casa tutti i 
giorni per 15 minuti, dopo 40 
secondi sì comincia a brucia­
re grassi». 

Esistono cure per ringio­
vanire o mantenersi giova­
ni? 

«Certo ma è compito del 
dermatologo che suggerisce 
le necessità migliori di ognu­
no. I ringiovanitori? Mah... 
Trattano il corpo con prepa­
rati spesso vettori di effetti 
collaterali dannosi. La pelle è 
un organo che assorbe e 

manda in circolo. Così la cel­
lulite, il grande nemico delle 
donne, può essere sciolta ma 
il dosaggio della crema deve 
essere studiato sulla persona, 
tenuto sotto controllo medi­
co, contiene tiroide e spal­
marsene a cucchiaiate è un 
abuso, stuzzica una ghiando­
la molto delicata e magari sa­
na». 

Insomma non c'è via d'u­
scita? «La strada più diretta: 
un controllo semestrale da 
un medico internista, esperto 
di patologie che accelerano 
l'invecchiamento. Gli organi 
interni devono stare in ordi­
ne, mantenuti sani più che si 
può, i sistemi vascolari arte­
riosi vanno protetti dall'ate­
rosclerosi, dal colesterolo, 
epidemia del nostro secolo 
che uccide più di quasiasi 
malattìa. Sono le prime cause 
dell'invecchiamento e si per­
corrono quando si mangia di­
sordinatamente. Allora non 
ci sì ama più, e si piange e si 
mangia ancora. Invece sani 
dentro, più belli fuori, di qui 
non si scappa». D G.L. 

Body building, danza moderna, 
corpo libero e massaggi 

Tutte le tecniche 
periesiuie 
sempre in forma 

Corpo Ubero. Spnoesercizi 
dLginnastica: gambe a squa-
etra, braccia aperte ad ala, 
flessioni e inarcamenti, colli 
roteanti, franchi a destra e si­
nistra,: mezzi bustirad angolo 
retto... dieci quìndici volte a 
figura, il corpo si snoda come 
un burattino di legno, ritmico 
come la musica : afrocubana 
che lo accompagna, obbe­
diente agli ordini secchi dei 
maestri, riflesso in un gigante­
sco specchio, unico occhio 
impietoso. 

Body building. In auge or­
mai da anni, tutti prima o poi 
l'assaggiano. E allora via con i 
muscoli da riscaldare, con pri­
mi e morbidi scatti permetter­
li in moto, poi con molto fiato 
saltelli a ripetizione. È una 
pratica a punte onda, contra­
zioni e rilassamenti, per mez­
z'ora. Il corpo si tempra ed è 
pronto a passare alle macchi­
ne. Le cavigliere assottigliano 
e rafforzano, i trapezi e le bar­
re sviluppano i dorsali, i bilan­
cieri gonliano i pettorali, le 
panche inclinate riducono gli 
addominali. I pulì over per le 
spalle, i manubri per costruire 
i bicipiti e rassodare le brac­
cia, butter fly per rinvigorire il 
seno, sedia romana per la 
schiena dritta, I pedali per co­
sce e glutei. I maschi si allena­
no dalla vita in su, bicipiti e 
pettorali, le donne più disci­
plinate articolano tutto. 

Danza moderna. Tre volte 
a settimana, un'ora e mezzo 
per otto mesi, alla line ci si 
sente un po' Don Lurio. Nei 
primi tre quarti d'ora ginnasti­
ca e esercizi di danza classica. 
Poi si volteggia a squadra su 
grandi pedane, mosse e mos­
sene garbate, immagini leg­
giadre e ambigue, passi rici-
clabiliin discoteca, mentre la 
fantasia vola su un palcosceni­
co Rai. 

Massaggi. Che siano igieni-
co-estetici, curativi, sportivi, 
le mani degli esperti impasta­

ta alto: due «forzati della tintarella» davanti alla macchina 
dei raggi Uva. Nella corsa alla bellezza testa a test» tra 
uomini e donne. Al centro: fatica e sudore in palestra per 
gonfiare I muscoli. 
(Servizio fotografico a cura di Rodrigo Pals) 

no, sfiorano e frizionano ogni 
centimetro. Mille esigenze, 
ognuno ha la sua e gli estetisti 
non risparmiano tecniche, 
Rolfing e rocking contro lo 
stress: ondeggiando di conti­
nuo arti e muscoli si distendo. 
no. Micromassiggl cinesi: la 
dita sfiorano piccole sane del 
corpo e agiscono di riflesso, 
come gli aghi dell'agopuntu­
ra. Lo Shiat Su, un'antica prati­
ca giapponese, è una Itavi 
pressione delle dita sul punii 
nevralgici del corpo. Unfo-
drenaggio: una tecnica Idrau­
lica che convoglia e svuota I 
liquidi, e ne attiva lo scorri­
mento. Da un nodo all'altro, 
da un vaso inferiore a uno su­
periore, percorrendo tanta 
stazioni intermedie si scarica­
no tossine e si mette in moto il 
ricambio autogeno. SI parta 
dalla punta delle dita del piedi 
per arrivare all'inguine, oppu­
re dal collo lino allo stomaco, 
La massoterapia per pennella­
re la figura, curare i guai a 
confortare gli sportivi. La io-
noforesi, sostanze iniettata 
nel corpo e piccole scariche 
elettriche. 

I più richiesti sono I mas­
saggi estetici che modellano, 
drenano e rilassano. Abban­
donate le antiche crema a la 
paraffina, ora si usa la litotera­
pia, estratti di erbe combinati 
in misture ad hoc, per tratta­
menti personalizzati. Sinergie 
di aromi, di molecole odoro­
se delle piante, di estratti eh» 
sprigionano proprietà antin­
fiammatoria, rigeneranti, cica­
trizzanti. Cosi la lavanda (di 
per sé analgesica, euforizzan-
te, cifitolattica) che associata 
al propoli (la pappa reale) a al 
timo, purifica le cellule. Ede­
ra, betulla e ippocastano 
sciolgono i grassi e cancella­
no I nodi celluliticl con un ef­
fetto placebo sulla circolazio­
ne linfatica e venosa. E la can­
nella è vasoatttvatrice, la al­
ghe e l'edera prevengono I ri­

fa e x . 
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